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Uno scandalo giudiziario che rinvia la verità sull'inquietante giallo di Viareggio 

La contesa fra i due giudici blocca 
da quattro ami il processo 
Pisa o Lucca? La questione di competenza cela ben più gravi interrogativi - Delitto casuale o estorsione escogitata da un com
mando di destra - Intanto due persone hanno già pagato con la vita - La ricusazione di Della Latta e l'unica versione coerente 
di Marco Baldisseri - Appare ancora lontana perfino la conclusione dell'istruttoria - Il clima di quel lontano dicembre 

Dal nostro inviato 
PI8A. 18 

01 risiamo. Dopo quattro 
anni si torna a parlare del 
«ragazzi terribili» del «caso 
Lavorlnl ». In quattro anni per 
loro è cambiato molto, quasi 
tutto: età, stato civile, forse 
anche maturità e stabilita psi
cologica, gusti, abitudini. Quel 
che non muta è la loro realtà 
processuale paralizzata da 
decine di mesi e per la qua
le sono stati ancora una vol
ta convocati dal giudice. 

Marco Baldisseri è tornato 
a respirare l'aria di casa. 81 
trova soldato a Casale Monfer
rato e la convocazione per sta
mane al palazzo di giustizia 
non lo ha affatto contrariato. 
81 è rivisto col giudice Pier
luigi Mazzocchi a cui è affida
ta, come è noto, l'Istruttoria 
del terribile delitto di Via
reggio. un delitto che per mesi 
ha fatto sussultare le prime 
pagine del giornali. Marco ha 
potuto così fare una scappa
tina anche a casa per incon
trarsi con la moglie e il fi-' 
gllo. Dopo Baldisseri, lunedi 
mattina sarà la volta di Ro
dolfo Della Latta ad essere In
terrogato dal giudice Mazzoc
chi, che il becchino «Poffo» 
ha ricusato con l'unico effetto 
— per come vanno le cose in 
Italia — di bloccare una volta 
di più questa lunga estenuan-
te, complessa, ingarbugliata 
vicenda vlareggina. Entrambi 
devono rispondere di omici
dio volontario e di tentativo 
di estorsione e hanno già fat
to due anni di carcere pre
ventivo. Ma di sentenza, non 
diciamo definitiva, ma addi
rittura di prima sentenza 
istruttoria, ancora nemmeno 
l'ombra. 

Le « competenze » 
se Della Latta, attraverso 1. 

suoi legali, ha potuto pratica- ' 
mente paralizzare definitiva
mente l'istruttoria, si deve al 
fatto che da tre anni si assi
ste ad un Interminabile 
«braccio di ferro» tra procu
ra e ufficio istruzione. Il pro
curatore Tanzl vuole che Maz
zocchi si dichiari «incompe
tente» e rinvìi gli atti al tri
bunale di Lucca. Secondo 
Tanzi. il ragazzo, Ermanno La-
vorinì sarebbe • stato, ucciso 
nella pineta di Viareggio in 
provincia di Lucca* ad opera 
di omosessuali. A Marina di 
Vecchiano — sempre secondo 
11 dottor Tanzi — Ermanno 
Lavorini sarebbe stato accom
pagnato ormai cadavere, quin
di l'istruttoria dovrebbe esse
re rinviata ai giudici del tri
bunale lucchese per competen
za territoriale. 

Per il giudice Mazzocchi, 

invece, Ermanno Lavorlnl ven
ne rapito per costringere il 
padre a sborsare 15 milioni da 
utilizzare nell'acquisto di armi 
e munizioni per I giovani mo
narchici. Rapito a Viareggio, 
Ermanno Lavorlnl sarebbe sta
to accompagnato sulla spiag
gia di Marina di Vecchiano 
(In provincia di Pisa) dove 
sarebbe stato ucciso a pugni 
per aver tentato la fuga Pisa 
o Lucca? Ecco un altro Inte
ressante dilemma che Impri
giona in questo caso la giusti
zia. quello stesso « braccio se
colare» ora tanto scrupoloso 
che però non esitò a sbattere 
in galera solo sulla base di In
dizi quell'Adolfo Meciani che 
vi mori suicida, disperato per 
10 scandalo che ne era deriva
to. Pisa o Lucca? Ti viene in 
mente: Roma o Milano? M'IR-
no o Catanzaro? e cosi via. 
Quasi sicuramente saranno 
interrogati anche Andrea Be
nedetti («faccia d'angelo»), 
Massimiliano Gianni detto 
« dinamite » per la sua confi
denza con gli esplosivi e Pie-
trlno Vangionl, il responsa
bile del Pronte giovanile mo
narchico vlareggino il quale 
ha per avvocato l'ex ministro 
della giustizia del passato re
gime fascista Alfredo De Mar-
sico. 

Ma si farà questo processo 
che dovrebbe vedere sul ban
co degli imputati un «com
mando » di estrema destra for
mato esclusivamente con lo 
scopo di provocare agitazioni, 
disordini, attentati, organiz
zare « qualcosa di clamoroso » 
per suscitare sdeano nell'opi
nione pubblica? E' bene ricor
dare che il caso Lavorlnl si 
inquadra in un momento par
ticolarmente significativo del
la vita politica italiana: dopo 1 
fatti del 2 dicembre 1068 ad 
Avola dove due braccianti fu
rono uccisi dalla polizia e 1 
clamorosi incidenti alla Bus
sola del 31 dicembre 1968 con 
il ferimento di Soriano Cec-
canti. Si inquadra, cioè, nei 
primi accenni della cosiddet
ta «strategia della tensione». 

Ermanno Lavorini. 12 anni. 
molti non lo ricordano, venne 
rapito e di 11 a poco ucciso il 
pomeriggio del 31 -gennaio 
1089 La salma venne casual
mente rinvenuta sotto .un pal
mo di sabbia sulla spiaggia di 
Marina di Vecchiano. 

Quando 1 carabinieri nella 
primavera del 1069 puntarono 
11 dito accusatore verso Mar
co Baldisseri. poi verso Ro
dolfo Della Latta e Pietrino 
Vangionl. questi fecero di tut
to per confondere le acque In
ventando una serie impres
sionante di versioni. E ci riu
scirono cosi bene che in città 
si scatenò una vera e propria 

caccia alle streghe con tragi
che conseguenze. '-« 

Alle morte del povero ra 
gazzo segui quella di altre due 
persone accusate dal « ragazzi 
terribili »: Adolfo Meciani (si 
impiccò come abbiamo detto 
in carcere e della sua morte 
sono stati Indiziati di reato 
alcuni funzionari e secondini 
del carcere Don Bosco di Pi
sa) e Giuseppe Zacconl. figlio 
del grande Ermete, che mori 
di crepacuore. 

Altre persone pagarono In
giustamente per la forsennata 
caccia « al maniaco » scatena
ta anche l'olla cosiddetta 
stampa di iiuormazione che 
rifiutava (il accettare la tesi 
dell'omicidio con lo scopo di 
estorcere denaro per armare 
un «commando di destra» 

Accuse assurde 
Il sindaco socialista della 

città si vide la carriera poli
tica troncata e il presidente 
dell'azienda autonoma della 
Riviera Versilia preferì tirar
si in disparte. Nessuna di que
ste quattro persone aveva a 
che fare con il caso Lavorlnl. 

Chi. dunque, consigliò | ra
gazzi di accusare gli adulti? 

Sono trascorsi quasi quattro 
anni e l'opinione pubblica In 
questo caso non si chiede 
quanto tempo dovrà passare 
ancora prima di vedere con
cludere questa tragica vicen
da che ha già fatto tre vitti
me. E" un caso, che pure. 
parte la gravità dei fatti con
testati. ha molto in comune 
con quello, certo politicamen
te più denso di conseguenze, 
della strage di Milano. 

Solo Marco Baldisseri am
mette le sue responsabilità e 
da due anni sostiene la stessa 
versione. Ha confessato per fi
lo e per segno come fu che 
quel tragico pomeriggio Er
manno Lavorini fu rapito, pic
chiato e ucciso. 

Dopo questa confessione che 
gettava una luce sinistra sul 
commando di estrema destra, 
Marco si è tentato di farlo 
passare anche per matto. Ma 
la perizia psichiatrica lo ha 
definito un ragazzo «dotato 
di una intelligenza superiore 
alla media». Pochi giorni do
po che si trovava confinato 
al Lido di Camaiore mentre 
faceva ritomo a casa, qual
cuno cercò di investirlo con 
un'auto: si salvò gettandosi in 
un fosso. Chi era il conducen
te dell'auto? Come si vede a! 
già numerosi Interrogativi di 
questa vicenda se ne aggiun
gono altri. E per il momento 
non sembra che si Abbia mol
ta voglio di rispondere. 

Giorgio Sgherri 

Due protagonisti del caso Lavorlnl: Rodolfo Dalla Latta, al tempi dell'arresto, a lo sventurato 
Adolfo Meciani che ci uccise In carcera. 

L'uomo della strage di Piazza Fontana 

Ancora interrogato Ventura 
dal giudice D'Ambrosio 

MILANO. 18 
Nuovo interrogatorio, stamane, 

di Giovanni Ventura, l'editore 
trevigiano accusato insieme a 
Franco Freda di aver prepa
rato e attuato la strage di piaz
za Fontana a Milano. L'interro
gatorio dell'editore fascista è 
stato portato a termine dai giu
dice istruttore dott. Gerardo 
D'Ambrosio. Il magistrato era 
accompagnato dal Sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Alessandrini. 

L'interrogatorio è ' cominciato 
alle 10.40 ed è terminato sol
tanto tre ore dopo. Oltre all'av
vocato Ghidoni, difensore di Gio
vanni Ventura, vi hanno assi

stito gli avvocati Gargiulo. rap
presentante di parte civile per 
alcune famiglie dei feriti negli 
attentati del 12 dicembre 1969 
e Dino De Poli, difensore del 
professor Lorenzon. / -

La presenza di quest'ultimo 
legale all'interrogatorio si giu
stifica con il fatto che l'editore 
di Castelfranco Veneto, il qua
le aveva denunciato il suo ex 
amico per calunnia, è stato poi 
incriminato per lo stesso reato 
nei riguardi di Lorenzon. La 
posizione di quest'ultimo e no
ta. Fu proprio Lorenzon a rive
lare alcune confidenze di Ven
tura in merito agli attentati del 
1969. confidenze che permisero 

ai magistrati inquirenti di far 
luce sulla frenetica attività « po
litica > dei due fascisti e sui 
loro legami con le centrali della 
provocazione nera. La testimo
nianza del Lorenzon. insomma, 
permise di chiarire alcuni punti 
oscuri in merito all'acquisto e 
al funzionamento dei - famosi 
e tìmers ». i congegni a tempo 
per le bombe della strage. Do
po l'interrogatorio gli avvocati 
hanno rilasciato brevi dichiara
zioni dalle quali si è appreso 
che fra qualche giorno vi sa
ranno altri interrogatori e che 
è stata disposta una perizia sul
le armi sequestrate a Castel
franco Veneto. .. 

Il premio 
« Omegna » 
a Camilla 
Cederna 

OMEGNA, 18. 
Il premio letterario della 

Resistenza « Città di Omegna » 
è stato assegnato questa sera 
alla ' giornalista Camilla • Ce
derna per 11 libro .«Plnelli: 
una finestra sulla strage» 
(Feltrinelli editore) e per la 
attività giornalistica svolta in 
rapporto a tutta la vicenda di 
Valpreda. Tra le opere segna- , 
late, oltre quelle di - Marco 
Sassano, Marco Fini e Andrea 
Barberi. Marcello Del Bosco 
e altre dedicate alla medesima 
vicenda, vanno ricordati 1 due • 
libri di Mario Lodi, « Il paese 
sbagliato » e « C'è speranza 
se questo accade al Vho», 
« Dalla parte di Abele » di Ra
niero La Valle e Infine il ro
manzo autobiografico di Egi
dio Ferrerò, « Il mal del pa
drone» (Vangelista editore). 

Inchiesta 
Calabresi: 

perizia 
sulla pistola 

di Ring 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 
Il Sostituto procuratore del

la Repubblica Liberato Rie* 
cardelli, che conduce l'inchie
sta Istruttoria sull'omicidio 
del commissario Calabresi, ha 
confermato stamane di avere 
disposto una perizia balistica 
sull'arma rinvenuta tre giorni 
fa nella abitazione romana di 
Christian Ring, il tedesco che, 
coinvolto nelle indagini sul 
delitto Calabresi, non fu mai 
accusato (e sarebbe ora in Ca
nada) per aver detenuto va
rie armi fra cui due rivoltelle 
Smith and Wesson calibro 38, 
tipo di arma come è noto usa
to per l'uccisione del funzio
nario. , -

Le perizie a suo tempo ef
fettuate su tali armi sembra 
avrebbero escluso un collega
mento col delitto, quando l'al
tro ieri una terz aidentica ar
ma è stata trovata nella stes
sa abitazione fìttata al Ring 
da una certa Williams, celata 
in una nicchia ricavata in una 
parete. 

Di questa terza Smith-Wes-
son calibro 38 che, non si sa 
perchè era sfuggita a suo tem
po alle ricerche della polizia 
romana, si sta ora occupando 
il dott. Riccardelli, al quale 
l'arma è stata fatta pervenire. 

Anche se è possibile preve
dere che si arriverà ai mede
simi risultati deludenti, e sta
to ovvio disporre ora una ter
za perizia che il dott. Riccar
delli ha affidato all'lng. Dome
nico Salza del banco nazionale 
di prova di Gardone Val 
Trompia che eseguirà gli esa
mi comparativi con 1 reperti 
in possesso della Procura 

Intanto si apprende che la 
polizia elvetica avrebbe fatto 
sapere a quella italiana che il 
Ring non si trovava su un ae
reo in volo per Zurigo — come 
11 tedesco aveva raccontato — 
il giorno che fu ucciso Cala
bresi. 
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JUBKOOP 
L'impegno per la campagna 1972-73 

Abbonamenti all'Unità: 
20 Federazioni. in testa 
E' giusto che sia sottolineato e valorizzato il particolare im

pegno di una ventina di federazioni per la campagna abbona
menti '72-73 a L'UNITA'. Tutte si sono poste obbiettivi di forte 
espansione del lavoro rispetto alla € campagna » precedente. Gli 
obbiettivi ed i piani di lavoro per il loro raggiungimento sono stati 
oggetto di attento esame da parte degli organi dirigenti federali. 
Il dibattito è partito da una analisi delle possibilità e della esi
genza politica di rafforzare il partito, migliorando il livello di 
formazione e informazione e quindi di orientamento dei militanti. 

Il discorso sulle possibilità, sugli spazi ancora scoperti, si è 
basato su precise cifre: copie feriali vendute, iscritti al partito. 
voti comunisti, nuclei familiari, copie domenicali e relativi rapporti. 

Si è discusso, inoltre, sul ruolo della sezione, dell'organizza
zione sul luogo di lavoro, dei circoli della PGCI, perchè il pro
blema della lettura, della presenza e diffusione de L'UNITA' e 
della stampa comunista sia visto come compito fondamentale di 
tutti i militanti. La campagna abbonamenti, quindi, partendo dai 
successi dell'anno precedente, deve divenire senza soluzioni di con
tinuità. una campagna annuale di conquista politica, di proseli
tismo alla lettura che impegni per il suo valore e la sua portata 
ogni istanza del partito. 

Oggi gli obbiettivi di queste 20 federazioni (HO milioni in più 
rispetto alla campagna 71-72) sono oggetto di dibattito e di 
precisi impegni nelle organizzazioni - di base. - nelle sezioni: a 
TERNI già è stato superato il primo milione; a TORINO la se
zione A.T.M. si è posta l'obbiettivo di 3 milioni di abbonamenti; 
a ROMA il dibattito è già nelle zone e nelle sozicni di luogo di 
lavoro come l'ATAC. i postelegrafonici, i ferrovieri, i dipendenti 
comunali: a LECCE è già stato superato il mezzo milione. 

Gli obbiettivi che queste 20 federazioni si sono poste scoprono 
evidenti e talvolta clamorosi squilibri tra federazioni di una 
stessa regione o di regioni diverse. Ci auguriamo che questo fatto 
spinga la sensibilità politica di numerose organizzazioni ad un 
più serio impegno per arrivare con la campagna in primo luogo 
ai comunisti ed elettori comunisti che non ci leggono mai o ci 
leggono soio la domenica. 

Ed ecco l'elenco delle 20 Federazioni che si sono fissate 
obbiettivi e impegni. 

Federazioni 

- Torino 
Milano 
Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Movono 
Ravenna 
Roggi* E. 

j Formo 
1 Posare 

Fi ronzo 
Livorno -
P lM 
Prato 
Tomi 
Latina ' 
Roma 
Salerno 

, Locca 

-, Totali *' 

Obbiettivo 
1972 

vop>VvMJ«vgnj 

t2.t0f.t0t 
I2.0tt.00t 
1f.7M.Mt 
13.00t.OM 
10.5tt.0tt 
70.0tt.0tt 
45.Stt.tM 
^FoJ • W W «MMMJ 

5M.000 
5.000.000 

•*v»3*A*e7#WFV 

lT.2M.Mt 
1t.SM.Qtf 
12.Mt.Mf 

• • S v ^ t J » * * ^ * / 

2.1M.M0 
20.500.000 

*^*9g7*V^rw 

5.5M.Q0I 

* 517 JM.000 

Versato fine 
campagna '72 

2t.t51J45 
02.793.220 
•3.H2.220 
15.W2.34* 
14.371.1*5 
10.t20.t10 
7t.757.29S 
40.f77.745 
57.MS.750 

741.070 
3.944.905 

25.11t.t20 
21.010575 
20.110.145 
11.9fS.f1t 
4.247.242 
3.071.070 

22.0*4.513 
1.415.920 
5.777.505 

52t.ftt.f25 

Obbiettivo 
1973 

35.0M.Mt 
t3.0M.0O0 
92JW.00O 
20.M0.M0 
1t.5M.0M 
13.M0.000 
M.MO.Mt 
52.Mt.M0 
• * ^e9MeJ# * t V 

1.M0.000 
• • • w W • Irl^OJ 

3"J«"^oV»^^V 

23.fM.M0 
23.ttt.ttt 
15.MMM 

• J » T ™ * J ^ ^ O ? W 

**5»w»^^P 

* W # * * W « T^g/w 

1.700.000 
t.OOMtt 

t27.2M.M0 

Lettere— 
all' Unita: 

Sull'adozione dei 
bimbi abbandonati,: 
la procreazione 
e la filiazione ', 
sono cose diverse 
Egregio direttore, 

chiedo nuovamente k ospita
lità a l'Unità per replicare 
alla lettera di Ugo Belli. Non 
ho mai affermato che la di
scendenza naturale, biologica 
sta un «arcaico mito del san
gue», e non ho mai soste
nuto che tutti i bambini deb- ì 
bano essere tolti al genitori 
d'origine per essere dati in 
adozione, né mi risulta che 
vi sia • qualcuno che porti 
avanti queste assurdità. 

Ho sostenuto e sostengo 
invece che non si può identi
ficare la procreaisione con la 
filiazione, I genitori hanno 
indubbiamente un diritto di 
priorità nell'allevamento, edu
cazione e istruzione dei loro 
nati. Però quando questi do
veri non vengono adempiuti, 
occorre che al bambino siano 
assicurate le condizioni per il 
suo pieno sviluppo. , 

Molti, come il Belli, consi
derano ancora oggi come si
nonimi i due termini «nato 
da» e «figlio di». Si sa in
vece che la personalità non 
è tanto determinata dall'ap
porto ereditario, ma è soprat
tutto costruita dall'ambiente. 
A tale riguardo va tenuta pre
sente la distinzione fra mater-
nité (atto procreativo), ma-
ternage (insieme delle cure 
materiali, affettive ed educa
tive per mezzo delle quali il 
bambino diventa figlio di una 
determinata donna, procreatri-
no o non) e roaternisation 
(insieme del processi per 
mezzo del quali il bambino 
concorre allo sviluppo della 
procreatrice o dell'adottante 
e l'aiuta a divenire una ma
dre, sua madre) e slmilmente 
fra patemité, paternage e 
paternisatlon. 

Una prova del valore deter
minante dell'influenza dell'am
biente e in particolare della 
famiglia è data doli* gravi 
e spesso irreparabili conse
guenze negative che subisco
no i bambini ricoverati in 
istituti di assistenza anche 
ottimi. 

Riaffermato quanto avevo 
già scritto (vedi l'Unita del 
7 u.s.) circa la necessità e 
l'urgenza di una decisa azio
ne contro le cause che provo
cano le situazioni di abban
dono, ritengo che l'adozione 
sia oggi un intervento di emer
genza sociale che deve essere 
favorito. 

L'adozione deve riguardare 
ovviamente solo i bambini in 
situazione di totale abbando
no materiale e morale da par-
te dei genitori o dei parenti. 

Per quanto concerne le al
tre situazioni, definite dal ' 
Belli «penose», ma in realtà : 
dovute soprattutto alla pre
senza dì una politica che stru- , 
mentallzza l'uomo al profitto • 
e alla carenza di servìzi, in
vito il Belli a leggere aia gli '• 
atti del Convegno di Torino 
del 3-7-1971 « Dall'assistenza 
emarginante ai servìzi sociali 
aperti a tutti a organizzato da 
CGIL, CISL, UIL, comma di • 
quartiere e dall'Unione Italia- ' 
na per la promozione dei di
ritti del minore e per la lotta 
contro l'emarginazione socio* 
le, sia il quaderno sindacale 
«Esperienze di lavoro e di 
lotta sui problemi dell'assi
stenza» in cui è riferito ciò 
che concretamente è stato 
fatto. 

FRANCESCO SANTANERA 
(segretario Un. itaL per i 
diritti del minore • Torino) 

Chi ha rovinato 
e rovina ì trasporti 
pubblici 
Cara Unito, 
' l'on. Andreotti, parlando al

la cerimonia augurale del sa
lone di Torino sulle percen
tuali di sviluppo dell'industria 
automobilistica, ha riconosciu
to, «bontà sua», il problema 
asfissiante creato dall'inces
sante disordinato aumento 
delta circolazione stradale con
nesso alla crescente crisi dei 
trasporti pubblici ed all'uopo 
vorrebbe che i cittadini, per 
ovviare a tali inconvenienti, 
si convincessero della neces
sità dt servirsi più. frequen
temente dei trasporti pubblici. 

E' come augurare al disere
dato che sta per stendere le 
cuoia dalla fame, di nutrirsi 
meglio per sopravvivere. 

Naturalmente l'on. Andreot
ti è costretto ad ignorare che 
la crisi dei trasporti pubblici 
è stata voluta e intelligente
mente predisposta dalle po
tenti industrie automobilisti
che e petrolifere con la com
plicità dei poteri statali e lo
cali per favorire l'intenso di
lagare del mercato delle citate 
industrie. Non a caso la bam
bina Maria Valido è morta 
recentemente soffocata nel 
tragitto Siracusa-Torino per le 
impossibili condizioni m cui 
bisogna viaggiare con i treni 
delle F.Sj e l'ex sindaco Achil
le Lauro potè compiere indi
sturbato l'atroce « Scartilof-
fio» alla metropoli del Mez
zogiorno rendendo simbolico 
il trasporto pubblico dopo 
aver fatto strappare t binari 
delle tranvie urbane e subur
bane e bloccato a tempo in
determinato le ammissioni di 
personale nell'ATAN, ingan
nando la cittadinanza di voler 
istituire un «degno» servizio 
gommato celere e moderno. 

Ora se si suggerisse all'on. 
Andreotti che una sana poli
tica dei trasporti richiede 
un ampliamento di mezzi pub
blici locali e nazionali tale 
da scoraggiare i cittadini mo
torizzati a servirsi del mezzo 
proprio, sarebbe come sugge
rirlo al vento perchè un go
verno come quello Andreotti-
Malagodi, essendo fra i più 
accaniti difensori dell'iniziati
va privata, giammai si scon 
trerébbe con i grandi mono
poli i quali, per alimentare 
immensi profitti, stanno tra
scinando, oltre tutto, l'intero 
Paese verso il più insensato 
squilibrio ecologico. 

GENNARO MARCIANA 
(Napoli) 

Le elezioni ... 
e i militari : 
paura del voto ,, 
giovanile 
Caro direttore, 
' sono un ragazzo già in età 
di voto che svolge il servizio 
militare a Pesaro. Voglio far
le presente quanto segue: al 
mio ' paese, il 26 > novembre 
prossimo, st terranno le vo
tazioni amministrative e le di
rò che, essendo un ragazzo 
che crede nel valori della vi
ta democratica, centrale « 
periferica, sarebbe mio vivo 
desiderio esercitare questo 
mio diritto. 

Ebbene so che noi militari 
non saremo mandati nel pae
si di origine, giacché «quel
le che contano sono solo le 
votazioni politiche». 

Al massimo, mi è stato det
to, dovrei chiedere io stesso 
una breve licenza, il che vuol 
dire che le spese per il viag
gio dovrei affrontarle io. 

Le sembra giusto tutto ciaf 
Il fatto è. caro direttore, 

che le autorità militari e po
litiche sanno che i giovani 
di oggi credono in un tota
le rinnovamento a sinistra e, 
di questo, come lei sa, hanno 
paura. 

1 miei auguri e le mie pAn 
vive felicitazioni per l'opera 
svolta da «l'Unità». 

B.Z. 
(Pesaro) 

Ingiustizia 
degli aumenti 
in percentuale 
Egregio direttore, 

la scala mobile e la contin
genza sono in aumento. Ma 
per chi? Non sicuro per t 
pensionati che prendono 30-
32 mila lire al mese e nem
meno (o pochissimo) per o-
perai di quarta o quinta ca
tegoria. 

Perchè non devono essere tut
ti uguali? Solo noi miseri dob
biamo fare salti mortali per 
arrivare al fine mese? • 

Eppure l'aumento di generi 
alimentari è uguale per tutti, 
sia per il pensionato da 30.000 
che per quello da 300000. 

Forse che si deve entrare 
in un negozio facendo vedere 
il libretto delle pensioni mi
nori per ottenere uno scon
to? 

Non sarebbe ora di finirla 
con questi aumenti in percen
tuali? 

Per quelli che hanno una 
pensione o uno stipendio al
to, tutto va bene, ma bisogna 
pensare anche ai minori. 

* ' A.M. 
(Milano) 

A teatro gratis , 
per il voto alla DC 
Cara Unità, 

se eie vie del Signore» so
no infinite, è altrettanto ve
rità lapalissiana che sono in
finite anche le vie, in grande, 
o piccolo stile, della... corru
zione politica. Per la sera del
l'otto novembre, al teatro Ac
cademia di Conegliano, era 
stato annunciato, « sotto l'egi
da del Comune», che è am
ministrato, da tanti anni, dal
la Democrazia Cristiana, una 
rappresentazione della com
media: « Vocazioni sbaglia
te», con Elsa Merttni, Cesa
rina Ghelardi, Tonino Miche-
lazzi e altri attori, che ebbe 
ottimo successo di applausi. 

Ma, mentre i posti di platea 
e dt prima galleria venduti 
ammontarono a poco più di 
un centinaio, tutti gli altri e-
rano concessione gratuita del
la amministrazione democri
stiana. 

E' ovvio che in questo mo
do non si incoraggia l'arte m 
la cultura, che devono esse
re veramente sentite, anche 
con sacrificio personale, dal 
pubblico; ma si moltiplicano 
invece sempre piU i cosiddet
ti.» portoghesi. 

Ed è soprattutto un sistema 
di corruzione, per la quale I 
favoriti si sentiranno obbli
gati di ricambiare il regalo, 
spesse volte ricevuto dalla Dvt 
votando per lo scudo crocia
to ogni qualvolta zi presenta-
rà la occasione. 

Mentre i pochi e onesfL. 
imbecilli, a sostegno dell'arte 
e della cultura continueran
no a pagare u biglietto di 
ingresso e del posto in tea
tro. 

SILVIO ARMELLDff 
(Conegliano) 

Questi Circoli 
chiedono libri 

CIRCOLO Culturale « Ne-
morense», via Nemorenoo 7, 
00199 Roma: «Stiamo cercan
do, nel secondo anno dada 
nostra attività, dt mettere tn 
funzione una biblioteca di 
quartiere. Però data la nostra 
carenza di fondi, non poetia
mo permetterci di acquistare 
che un numero limitato di fo
sti. Chiediamo ai lettori da 
l'Unità che ne hanno la potai-
baita, di fornircene alcuni e, 

CIRCOLO della FOCI «F. 
Engels» di Marina di Monte-
marciano (Ancona): < Siamo 
un gruppo di giovani compa
gni e abbiamo fondato all'ini
zio dell'anno il circolo deUa 
FGCl. Avremmo bisogno di 
materiale politico-culturale. In 
particolare ci servirebbero i 
documenti che riguardano la 
nostra politica nei confronti 
dell'apprendistato. Indirizzare 
a: Franco Barucca, piazza Mi
chelangelo 6, 60016 Marina di 
Montemarciano ». 

CIRCOLO della FOCI, pres
so sezione del PCI «XXI 
Gennaio », via La Farina, 91022 
Castevetrano (Trapani): «Ab
biamo riattivato all'inizio del 
1972 la sezione giovanile. Sia
mo però carenti di materiale 
propagandistico-dldattico. Fac
ciamo appello ai compagni 
lettori de l'Unità perchè ci 
inviino libri di autori socia
listi, opuscoli propagandistici, 
dischi con canti socialisti e 
partigiani ». 
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